Friuli-Venezia Giulia

45. URBANISTICA E EDILIZIA

Norme generali

D.P.G.R. 29-4-1997 n. 0139/Pres.  (ESTRATTO)

(……….omissis)

Articolo 6 

Definizione delle destinazioni d'uso. 

1. Ai fini della determinazione degli oneri, le destinazioni d'uso di cui all'articolo 73 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52, sono così definite:

a) residenziale 

superfici di unità immobiliari edilizie, destinate all'uso abitativo sia stabile che temporaneo; 

b) artigianale di servizio 

superfici di unità immobiliari edilizie, adibite alle attività connesse alla cura della persona (parrucchieri, sarti, calzolai, lavanderie, estetisti, infermieri, ecc.) od alla manutenzione dei beni di uso personale e comune, della casa e degli edifici produttivi (idraulici, elettricisti, tappezzieri, manutentori impianti di riscaldamento, imbianchini, ecc.) o finalizzate alla produzione di servizi necessari ad altre funzioni residenziali o produttive (copisterie, imprese di pulizia, ecc.); 

c) alberghiera e ricettivo-complementare

1. alberghiera: superfici di unità immobiliari edilizie, destinate all'uso abitativo ricettivo, integrati da locali di soggiorno e servizi di uso comune, nonché da eventuale ristorante e bar, definiti dalla vigente legislazione di settore come strutture ricettive turistiche alberghiere, anche se gestite informa periodica e/o stagionale, quali: alberghi, motel, villaggi albergo, residenze turistico-alberghiere, nonché pensioni ed esercizi di affittacamere;2. ricettivo-complementare: superfici destinate ad attrezzature ricettive turistiche gestite unitariamente e con contratti di tipo periodico e/o stagionale, definite dalla vigente legislazione di settore anche come strutture all'aria aperta, costituite prevalentemente da sedimi non edificati ma urbanizzati, con presenza limitata di edifici ad uso comune e collettivo (gruppi di servizi, ricezione utenti, ecc.), nonché di eventuale ristorante e bar, ovvero campeggi e villaggi turistici; 

d) direzionale

superfici di unità immobiliari edilizie, destinate ad attività amministrative e/o professionali, quali: uffici, banche, ambulatori medici e laboratori medici e/o di analisi privati, cliniche private, sedi di enti, associazioni, sindacati e partiti; a questa categoria sono assimilate le attività assistenziali e scolastiche non pubbliche quali: case di riposo, asili nido, scuole materne, collegi ed altre scuole; 

e) commerciale al minuto 

superfici di unità immobiliari edilizie, destinate ad attività di vendita di beni al consumatore finale; in questa categoria sono comprese le attività per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande quali: bar, ristoranti, trattorie, ecc., se non collegate con le attività di cui al punto c), e gli esercizi commerciali definiti «al dettaglio» dalla legislazione di settore; 

f) commerciale all'ingrosso 

superfici di unità immobiliari edilizie, destinate ad attività di vendita di beni ad altri commercianti, grossisti o dettaglianti, comunità od ad altri utilizzatori professionali e di deposito di merci correlate alla distribuzione; 

g) trasporto di persone e merci

superfici di unità immobiliari edilizie, adibite al parcheggio dei mezzi di trasporto, relativi alle attività di movimentazione di collettame e persone; 

h) artigianale 

superfici di unità immobiliari edilizie, anche senza murature perimetrali, pertinenti ad iniziative imprenditoriali definite artigianali dalla legislazione di settore, destinate alla produzione e/o alla trasformazione di beni e/o prestazione di servizi, escluso l'artigianato di servizio; 

i) industriale 

superfici di unità immobiliari edilizie, anche prive di murature perimetrali, destinate alla produzione e/o alla trasformazione di beni, pertinenti ad iniziative imprenditoriali definite industriali dalla legislazione di settore; 

l) agricola ed abitativa agricola

superfici di unità immobiliari edilizie, funzionalmente connesse all'esercizio dell'attività agricola quali accessori alla stessa e non comprese nei punti m), n) e o), nonché ad uso abitazione in zona agricola dell'imprenditore agricolo a titolo principale e degli addetti a tempo pieno nell'azienda, compresi gli alloggi destinati all'esercizio dell'agriturismo; 

m) artigianale agricola 

superfici di unità immobiliari, anche prive di murature perimetrali, ubicate in zona agricola, destinate all'attività artigianale complementare all'uso agricolo principale, limitatamente alla conservazione, prima trasformazione dei prodotti agricoli e forestali ed all'assistenza delle macchine agricole; 

n) commerciale agricola 

superfici di unità immobiliari edilizie, anche prive di murature perimetrali, ubicate in zona agricola, destinate alla diretta commercializzazione anche stagionale dei prodotti agricoli, complementare all'uso agricolo principale; 

o) allevamenti industriali in zona agricola

superfici di unità immobiliari edilizie, destinate all'allevamento di animali, comprese le relative pertinenze ed impianti, non connesse con un'azienda avente una dotazione minima di terreno agricolo di un ettaro per ogni 40 quintali di peso vivo di bestiame allevato, o non definite come allevamenti aziendali dal competente Ispettorato provinciale dell'agricoltura; 

2. In deroga alla definizione di cui al comma 1, lettera a), i Comuni hanno la facoltà di definire in modo autonomo la residenza turistica al fine di una diversa e specifica determinazione dell'incidenza degli oneri concessori. 

(…………omissis)

Articolo 11 

Superfici imponibili. 

1. Le superfici imponibili relative alle destinazioni d'uso come definite dall'articolo 6, si determinano nel seguente modo:

a) residenziale, artigianale di servizio, alberghiera e direzionale 

la superficie imponibile corrisponde alla somma delle superfici di pavimento di ciascun piano, compresi i piani interrati o seminterrati, al netto di murature, pilastri e tramezzature; sono escluse dal computo quelle relative a vani scale comuni a più alloggi, autorimesse private, cantine, soffitte, ripostigli, depositi, lavanderie, e simili, nonché a locali per impianti tecnici, sottotetti non abitabili, porticati e balconi; 

b) ricettivo-complementare

la superficie imponibile corrisponde alla dimensione territoriale dell'intervento del campeggio o del villaggio turistico, con esclusione delle aree pubbliche odi uso pubblico eventualmente previste; 

c) commerciale al minuto e commerciale agricola 

la superficie imponibile corrisponde alla somma delle superfici di pavimento adibite alla vendita, comprese quelle per uffici relativi all'attività commerciale, al netto di murature, pilastri e tramezzature ed escluse quelle per magazzini non accessibili al pubblico, depositi, autorimesse private, servizi igienici, impianti tecnologici e simili; 

d) commerciale all'ingrosso 

la superficie imponibile corrisponde alle superfici di pavimento ad uso commerciale, comprese quelle di magazzini e uffici, al netto di murature, pilastri e tramezzature ed escluse quelle per servizi igienici, impianti tecnologici, autorimesse private e simili; 

e) trasporto di persone e merci

la superficie imponibile corrisponde alla somma dei pavimenti delle parti degli edifici, al netto di murature, pilastri e tramezzature, adibite ad uffici, magazzini, depositi ed autorimesse dei mezzi usati nel trasporto di merci e persone, comprensive delle tettoie utilizzate continuamente a tale uso; le tettoie vanno computate, in proiezione verticale, in misura pari alla metà di quella effettiva; 

f) artigianale, artigianale agricola ed industriale 

la superficie imponibile corrisponde alla superficie coperta, delimitata dal perimetro esterno delle murature o di altre strutture verticali di sostegno, degli spazi destinati al ciclo produttivo; nella superficie imponibile non rientrano quelle destinate a depositi di materie prime e di prodotti finiti, se fisicamente distinguibili, nonché quelle per uffici, impianti tecnologici ed abitazione del custode o del proprietario-custode; le altre abitazioni, ove consentite dallo strumento urbanistico comunale, sono assimilate a quelle ricadenti in zona di espansione (C); 

g) agricola

la superficie imponibile corrisponde alla superficie coperta, delimitata dal perimetro esterno delle murature o di altre strutture verticali di sostegno, degli spazi destinati all'attività agricola; 

h) allevamento industriale in zona agricola 

la superficie imponibile corrisponde alla superficie coperta, delimitata dal perimetro esterno delle murature o di altre strutture verticali di sostegno, comprese quelle relative ai depositi di mangimi e simili ed escluse quelle destinate ad uffici, impianti tecnologici ed abitazione del custode o del proprietario-custode. 

………….omissis

